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M&S LAVORAZIONE VETRO SRL - tel 0765 387740 - Passo Corese (RI)

Divisori da interni Parapetti in vetroDa noi vetri di nuova generazione 
che permettono la massima trasparenza
ed un ottimo controllo solare e 
isolamento termico tali da consetire un 
R I S P A R M I O  E N E R G E N T I C O

seguici su

PUNTI VENDITA
PASSO CORESE
Via Maestri del lavoro, 2
Tel. 0765 487391

ROMA
Via Livorno, 2 -     Piazza Bologna 
Tel. 3351824649

www.modoal.it - info@modoal.it

PRODUZIONE INFISSI
IN ALLUMINIO e PVC,
PORTE BLINDATE

LA POLEMICA - AMAZON CHE CONTRATTI FAI?
FARA SABINA - “Insieme facciamo 
la storia”. È questo il motto impres-
so su una lavagna che accoglie ogni 
giorno i lavoratori al centro Amazon 
di Passo Corese, ormai attivo da cin-
que mesi. Peccato che al momento 
questa storia abbia assunto più i tratti 
di un romanzo, non molto divertente 
però, soprattutto per chi ha a che fare 
con una precarietà da definirsi quoti-
diana. 
“Se vai bene il contratto ti verrà rin-
novato – racconta a Qui News un la-
voratore (che chiameremo Francesco) 
– è questo quello che ci avevano detto, 
ma non è sempre così. Inizialmente, 
dopo aver fatto il colloquio, ho firma-
to un contratto di sole tre settimane. 
Un periodo di prova – a detta loro – 
per capire se si è validi o meno. Da 
quel momento però sono arrivati rin-
novi su rinnovi, tutti di quella durata”. 
Una proroga dietro l’altra comunicata 
puntualmente nell’ultimo giorno di 
scadenza del contratto: “Se ti squilla 
il telefono non è un buon segno! Si-
gnifica che al momento non sei stato 
richiamato. Solitamente infatti – pre-
cisa Francesco – la proroga avviene 
tramite email. Può capitare che invi-
ino la comunicazione alle 12, dicendo 
di firmare il contratto prima di pranzo. 
Tutto di corsa. In sostanza, si convive 
contemporaneamente con la speranza 
e l’ansia di essere riconfermati”.
E la speranza era proprio il sentimento 
di chi vedeva in Amazon una sorta di 
salvezza; il colosso americano avreb-
be dato lavoro e stabilità a migliaia 
di disoccupati (soprattutto locali) 
spazzando via in parte le polemiche 

date dal suo insediamento, ripagate da 
indotti economici e opportunità sen-
za precedenti. Ma nell’era della pre-
carietà, pare che Amazon ci sguazzi 
un pochino: l’azienda nata a Seattle in 
Italia ha trovato l’America…
“Il lavoro è pesante – precisa Fran-
cesco – ma personalmente lo reggo 
bene. Mi è capitato a volte di vedere 
qualcuno in difficoltà, che arrivava 
in azienda con qualche dolore. Non 
penso che un mestiere del genere (in 
magazzino ndr) se si hanno più di 40 
anni, si possa fare a lungo termine. I 
ritmi sono serrati e la produttività va 
rispettata. All’impacchettamento ser-
ve la giusta concentrazione: 60-70 
pacchi all’ora è un risultato soddisfa-
cente. Loro conoscono i tuoi ‘numeri’ 
e durante il picco stagionale il motto 
era <<spingi al massimo>>. 
Picco: eccola la parolina magica che 
molti dei dipendenti Amazon si sono 
sentiti dire per telefono: “Il tuo con-
tratto non è stato rinnovato. Il moti-
vo? È finito il picco. In quel momen-

to molti di noi hanno scoperto che i 
contratti brevi non erano per prova, 
ma per coprire i periodi di forte pro-
duzione. <<Non vi offendete se non 
vi rinnovano il contratto, questo è un 
lavoro stagionale>>. 
E se Passo Corese piange, Piacenza 
non ride. Come noto, nel giorno del 
Black Friday (24 novembre 2017), i 
lavoratori del centro Amazon di Ca-
stel San Giovanni (aperto nel 2014) 
hanno incrociato le braccia in segno 
di protesta. Contestualmente, però 
al centro di Fara Sabina si mostrava 
un’isola felice: “Venne realizzato un 
servizio giornalistico (di Sky Tg24 
ndr) in cui le persone intervistate si 
dicevano soddisfatte della situazione 
a Passo Corese. Innanzitutto – precisa 
Francesco – bisognerebbe capire che 
mansioni avevano queste persone e 
poi, se avessero fatto le stesse inter-
viste dopo il periodo intenso di di-
cembre? Non so se le risposte sareb-
bero state le stesse. Abbiamo lavorato 
anche per dieci giorni di fila, poi sei 

giorni alla settimana. La speranza – 
confessa Francesco – è sempre quella 
di essere assunti, per questo motivo si 
tende a dare il massimo. Ma che sen-
so ha se poi mi lasci a casa nonostan-
te risultati soddisfacenti? Purtroppo 
il lavoro in Italia non c’è e bisogna 
sottostare anche a questa politica dei 
rinnovi. So che a Piacenza – aggiun-
ge – molti lavoratori hanno questa ti-
pologia di contratti (rinnovi continui 
della durata di 20-30 giorni) da circa 
tre anni. Come si fa a progettare un 
futuro?”
Una gestione dei lavoratori che la-
scia più di un punto interrogativo. 
Ondate di nuove assunzioni, contratti 
brevissimi, mancati rinnovi: un vero 
e proprio flusso di personale a com-
pleta disposizione dell’azienda, con 
una rosa larghissima a disposizione, 
tra titolari e una miriade di panchinari 
pronti a subentrare. Ma chi decide le 
sorti di ognuno? “Lo vorremmo sape-
re un po’ tutti. I manager rispondono 
che non sanno mai nulla e alcuni non 
sono in grado di ricoprire un ruolo del 
genere. Spaccarsi la schiena per cosa? 
Premi produttivi? Personalmente mai 
visto nulla del genere. Ho notato inve-
ce particolari ‘simpatie’ tra manager 
e alcuni lavoratori e da lì capisci che 
loro verranno rinnovati. Non capiamo 
anche – precisa Francesco – il perché 
le agenzie interinali continuino a fare 
colloqui per posizioni in magazzino! 
Così ci sentiamo presi in giro. Mi sen-
to un numero. Non pensavo di essere 
trattato in questo modo”. 

Simone Ippoliti
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A partire da soli 9 € al mese 
puoi proteggere te e la tua famiglia

Buono Apple da € 1000 Sconto 
 ino al 20%

Per Polizze Auto 
Casa & Infortuni

e con MY PROTECTION potresti VINCERE

MY PROTECTION

GROUPAMA  ASSICURAZIONI

NUOVA SUB AGENZIA FIANO ROMANO 
via milano, 2 

   tiberagency@gmail.com  0765/682132

SUB AGENZIA CAPENA
via provinciale Roma, 9  

Tel. 06/9074082

Fissa subito un appuntamento
Troveremo la SOLUZIONE giusta per TE!

BIANCHI A CAPENA, SWARUP NEL MONDO
CAPENA - Manovale, barista, for-
naio, elettricista, fino ad arrivare all’ 
HandPan. Che diavolo è? vi starete 
chiedendo. Si tratta di uno strumen-
to e a suonarlo è Davide Bianchi, ora 
noto come Davide Swarup, un musi-
cista che gira il mondo, anche grazie 
a quello strumento scoperto quando 
era poco più di un trentenne. 
“Ho vissuto a Capena per più di 25 
anni – racconta in esclusiva a Qui 
News – ho molti ricordi della mia in-
fanzia e della mia adolescenza. Se ri-
penso alle vie del paese, ognuna porta 
con se una sensazione, un’emozio-
ne. Solitamente frequentavo la zona 
de ‘La Rocca’. Mi piacerebbe tanto 
rincontrare qualche vecchio amico 
e rivivere insieme qualche aneddoto 
del passato. Un evento in particolare? 
Senza dubbio la Sagra dell’Uva non 
si può dimenticare”. 

LA MUSICA - E proprio grazie 
all’amicizia, Davide muove i primi 
passi nella musica a 15 anni nei locali 
di Capena, per poi un giorno saluta-
re tutti e iniziare la sua carriera: “Per 
cinque anni ho suonato in una band 

insieme ad altri ragazzi. Ci chiama-
vamo “Nefastum” e facevamo cover 
degli ‘Iron Maiden’. Nel 2005 sono 
andato via, ho viaggiato per diversi 
anni per tutta Europa, esibendomi per 
strada, una vera e propria avventura. 
Per me suonare – racconta Davide – 
significa creare musica. È come una 
meditazione naturale; essere in pie-
na sintonia con l’ascolto, muovere il 
corpo ed essere pienamente consa-
pevole di quello che accade attorno. 
Anche con il mio attuale gruppo, gli 
‘Arambolla’ ‘inventiamo’ musica 
senza sapere di preciso cosa suona-
re, cercando però l’ispirazione giusta 
sul momento e condividendola con il 
pubblico”.

LO STRUMENTO - L’HandPan è 
uno strumento moderno, inventato 
in Svizzera nel 2000. Al momento 
ci sono circa 150 costruttori al mon-
do, un aspetto che Davide sottolinea: 
“Nell’era in cui i grandi produttori 
dominano il mercato, mi piace sapere 
che c’è qualcuno che lavora con pas-
sione. C’è un feeling particolare con 
gli artigiani che dal nulla creano uno 

strumento del genere, fornendolo poi 
a chi ha passione nel campo. Al mo-
mento ne possiedo tre. La mia musi-
ca – racconta – non rientra in un ge-
nere distinto. Quando suono da solo 
chiudo gli occhi, apro le orecchie e 
comincio a raccontare storie”.

UN PRIMA E UN DOPO -  In giro 
per il mondo senza una meta fissa, 
per poi vivere qualche anno ad Am-
sterdam e concentrando ora 6 mesi 
l’anno a Goa, in India. Ma quanto è 

lontana Capena? “Sono passati 12 
anni da quando sono andato via. È 
una sensazione particolare, mi sem-
bra che quel periodo faccia parte di 
una vita passata, ma allo stesso tem-
po, se ci ripenso, ho percezioni ‘di 
casa’. Crescere in un piccolo paese 
come Capena – confessa Davide – mi 
ha in un certo senso abituato ad es-
sere più a mio agio in luoghi intimi, 
con poche persone, anche se sono 
alla costante ricerca di posti nuovi da 
vedere.”
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ECCO LO PSICOLOGO PER TUTTI
FIANO ROMANO –  Il 18 gennaio 
si è svolto il Consiglio Comunale che 
ha approvato la firma di un Protocol-
lo d’Intesa tra Comune e Ordine degli 
Psicologi del Lazio. È stato presenta-
to il progetto “Spazio di psicologia 
sostenibile” per garantire accesso alle 
psicoterapie anche ai cittadini in condi-
zioni di disagio economico. Il Sindaco 
Ferilli ha presentato l’iniziativa come 
risposta ad “una situazione critica dal 
punto di vista economico, sociale e oc-
cupazionale. Una serie di fattori – ha 
evidenziato - possono generare scom-
pensi nell’equilibrio dell’individuo e 

nei contesti familiari, facendo crescere 
l’esigenza di un sostegno psicologico 
in modo che le criticità non diventino 
croniche”. L’idea progettuale è nata su 
impulso della Dott.ssa Simona Grilli 
- psicologa referente dell’area minori 
del Servizio Sociale - e del Segretario 
comunale Dott. Mario Rogato.
Firmatario del protocollo – oltre a Fe-
rilli -  il Dott. Nicola Piccinini, Presi-
dente dell’Ordine degli Psicologi del 
Lazio che ha parlato di “iniziativa uti-
le e innovativa, in linea con lo scopo 
dell’Ordine di fare rete con le Ammi-
nistrazioni e contribuire al benessere 

della cittadinanza”.
Nel giro di un mese è prevista l’atti-
vazione del servizio, chi fosse interes-
sato può avere maggiori informazioni 
dall’ufficio servizi sociali del Comune.
Il progetto permetterà ai cittadini con 
valori ISEE prestabiliti di usufruire 
di tre sedute psicoterapiche gratuite 
e - in caso di necessità - altri otto in-
contri al costo agevolato di 25 euro 
ognuno. Forse undici sedute non sono 
abbastanza per affrontare problema-
tiche complesse, ma rappresentano 
un inizio. “Siamo in via sperimentale 
– precisano dall’Amministrazione - e 
pertanto il programma è soggetto a 
monitoraggio e revisioni”.
“Senza ombra di dubbio un’iniziativa 
lodevole che fornirà una prima acces-
sibilità ai servizi psicologici e - dice ai 
nostri microfoni la Dott.ssa Nadia Va-
lentini, psicologa capenate - potrebbe 
essere l’opportunità per abbattere pre-
giudizi e resistenze verso la psicotera-
pia. Chiaramente si tratta di un primo 
passo che per alcune situazioni critiche 
potrebbe risultare insufficiente, ma co-
munque è un inizio”. 

Eleonora Festuccia

VOCE AI
COMMERCIANTI

Lavori in corso…

FIANO ROMANO – Giovedì 18 si 
è svolto un incontro promosso e or-
ganizzato dai Consiglieri del gruppo 
misto Francesco Montiroli e Leila 
Sorrento, che hanno ascoltato i com-
mercianti direttamente coinvolti dai 
lavori di riqualificazione del Parco 
delle Rimembranze. “Sin dall’inizio 
stiamo portando avanti l’idea dell’a-
pertura di via Giustiniani e continu-
iamo ad impegnarci in questo senso; 
vogliamo promuovere un confronto 
tra Sindaco, Assessore competente 
e negozianti che attualmente vivono 
una situazione di forte disagio. L’i-
dea è quella di redigere un protocol-
lo d’intesa che garantisca appunto 
l’apertura della via. Non vogliamo 
in alcun modo bloccare i lavori che 
comunque andranno avanti, ma ci 
adoperiamo per un dialogo costrut-
tivo” – così ai nostri microfoni Fran-
cesco Montiroli si è espresso sulla 
questione.  
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Immobile recentemente 
ristrutturato composto da ampio 
soggiorno con camino e   cucina a 

vista, disimpegno, 3 camere 
da letto e bagno. 

Adiacente l'immobile e' possibile acquistare 
un box auto di circa 40 mq.  

ed un terreno di circa 2700 mq. 
€ 35.000,00 

Tel. 0765.481199 
immobiliaredinunzio@gmail.com

Completa la proprieta' 
una corte esterna dove e' 

possibile parcheggiare due o piu' 
autovetture.

 € 85.000,00
 Trattabili

C A R N E VA L O N E  I N  A R R I V O
Sondaggio - Ma che ne pensa la gente?

POGGIO MIRTETO - Meno di un 
mese all’evento che spacca in due l’o-
pinione pubblica di Poggio Mirteto. Il 
Carnevalone Liberato andrà di scena 
il 18 febbraio prossimo. Ma che ne 
pensa la gente? “È un momento uni-
co, di grande divertimento – ci confida 
una ragazza – riesce a coinvolgere un 
numero importante di persone soprat-
tutto da fuori e questo, per un paese 
come Poggio, è qualcosa di positivo”. 
Gli fa eco un suo amico: “È una gior-
nata particolare, da vivere in libertà. Si 
balla, si canta, si beve senza problemi, 
perché tutti ti vedono, ma la folla e il 
contesto ti nascondono”. Decisamente 
meno entusiasmo tra i meno giovani: 
“Si va troppo oltre i limiti – ci rac-

conta un signore – negli anni passa-
ti ho visto anche persone fare la pipì 
davanti ai portoni delle case. A volte 
si perde il controllo”. Ma anche tra i 
ragazzi, qualcuno boccia l’esagerazio-
ne di alcuni gesti: “È giusto divertir-
si, ma non c’è bisogno di eccedere in 
atti vandalici. Rompere cassette delle 
lettere o arrecare danni, è semplice-
mente stupido. Anzi, si porge il fianco 
a ulteriori critiche da parte di chi non 
condivide i valori di questo evento”. 
Festa irriverente, una tradizione nata 
nel 1861 che “celebra - come ci tie-
ne a precisare una ragazza -  l’auto-
liberazione di Poggio Mirteto dallo 
Stato Pontificio”. C’è chi invece da 
meno importanza alla storia, non co-

noscendo la sua origine: “È una festa 
e basta no?” Artisti di strada, musica 
che riempie l’aria e nulla di strano se 
passeggiando ci si imbatte in pseudo 
suore che suonano la chitarra elettrica, 
o presunti Papi impegnati in partite 
di poker. “In un Carnevalone passato 
– racconta divertito un ragazzo – ero 
vestito da prete e avevo in mano una 
bottiglia di birra. Mi ferma una signo-
ra che scandalizzata mi urla <Ma che 
fa Padre… beve?!>. Al Carnevalone 
succede anche questo.

PASSEGGIATA
270  G IORNI 

ALL’ALBA

POGGIO MIRTETO - Dura 
205 secondi il video dimostrativo 
postato sui social dal Comune di 
Poggio che racconta quello che 
sarà Viale de Vito tra 270 giorni. 
Lunedì 22 gennaio infatti, sono 
partiti i lavori di riqualificazione 
della Passeggiata e termineranno 
a fine ottobre. “Andremo a riqua-
lificare la zona a livello urbano 
e architettonico – afferma a Qui 
News l’Architetto Walter Agosti-
nelli, responsabile del progetto – 
Porteremo più qualità, utilizzando 
materiali diversi, come la pietra 
lavica (materiale simile a quello 
utilizzato per P. Martiri della Li-
bertà). Lungo la passeggiata – pre-
cisa – verranno tolti circa 20 alberi, 
i più ammalorati, mantenendo però 
lungo il viale la stessa impostazio-
ne urbana”.
Il cantiere si sposterà progressiva-
mente in direzione della Piazza.
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Un Morbido Ricordo!
Personalizzato su un lato
formato quadrato 40x40 cm
disponibile in vari colori

Da portare sempre con te!
In legno e similpelle,
di tutte le forme... offerte valide per ordini

entro il 6 Febbraio 2018

Personalizzala con la vostra foto...
disponibile per tutti i modelli di smartphone
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AURORA DIDDORO CORESINA BALLERINA
FARA SABINA - Una cassetta de-
gli attrezzi… dentro sogni e desi-
deri. Papà Gianni di mestiere fa l’i-
draulico, valigetta in mano sempre 
pronta per qualsiasi chiamata. Tra 
un cacciavite e un pappagallo però 
eccolo lì che, improvvisamente, è 
pronto a veder sbocciare il talento di 
sua figlia.
Aurora Diddoro è una prometten-
te ballerina di 12 anni, ha iniziato 
quando ne aveva 5 e questo è già il 
sesto che pratica danza latino-ame-
ricana e sportiva. È iscritta alla pre-
stigiosa scuola ‘Numero Uno Latin 
Empire’ di Villasimius, provincia 
del Sud Sardegna, guidata dall’in-
segnante Marika Impera. Vive a 
Castiadas con la mamma Viviana, 
un’altra sua tifosissima, ma è nata 
a Rieti e ha mosso i primi passi a 
Corese Terra. È qui che torna mol-
to volentieri durante le feste e nel 
periodo estivo, conosciuta da tutti. 
Qualche anno fa è scesa in pista, 
pardon in piazza, la sera di Ferra-
gosto: c’era una festa con musica 
latino-americana e, all’improvviso, 
si è esibita Aurora con i pezzi forti 

del suo repertorio tra gli applausi 
dei suoi compaesani. Perché anche 
a Corese Terra, lontano dalla Sarde-
gna, non perde di vista la danza. Per 
staccare dalla routine di tutti i giorni 
però non si allena in palestra, bensì 
in casa… sì, proprio in casa, musica 
a ‘palla’ e giù che si balla.
Spensierata, allegra, una coda lun-
ga e tanta gioia di vivere, come del 
resto ci si può immaginare, alla sua 
età. 
“Papà mi vuole grintosa - racconta 
emozionata Aurora a Qui News -. 
Tigna, tigna e tigna, mi ripete sem-
pre questa parola prima delle gare. 
Mi ha spiegato che senza quella non 
si va da nessuna parte”.
Eh già, la tigna, come dare torto al 
papà. Oltre alle qualità, naturalmen-
te, e di quelle la giovane Diddoro 
ne ha da vendere. Non a caso ha già 
fatto un’incetta di medaglie, tra le 
quali spicca il bronzo ai mondiali di 
Atene, in tandem con Marta Masala 
nella categoria ‘Latin Show duo’, 
classe children (8-11 anni), col tema 
‘Bambino col pigiama a righe’. 
Erano presenti più di 500 tra atleti 

e tecnici italiani (provenienti da ben 
15 regioni) per le categorie ‘Synchro 
Dance’ e ‘Latin Show’, le due dove 
ha gareggiato la Diddoro. Migliaia 
di ballerini al via (Bosnia Erzegovi-
na, Bulgaria, Cipro, Finlandia, Gre-
cia, Macedonia, Montenegro e Polo-
nia), divisi in fasce d’età. E Aurora 

si è portata addirittura sul terzo gra-
dino del podio, oltre ad ottenere un 
ottimo quinto piazzamento nel ‘La-
tin Show solo’, classe children (8-11 
anni), col tema ‘Regina di cuori’.
Un 2017 pieno di successi, iniziato 
con i grandi risultati ottenuti ai cam-
pionati nazionali di Rimini: campio-
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€

 

INFO: 0765.48.71.05
Via G. Falcone, 10 - PASSO CORESE
info@mollytour.it

 

 

  

 

SPECIALE 70 ANNI DI COSTA CROCIERE
Dal 13 al 24 Maggio 2018

Civitavecchia - Savona - Marsiglia - Barcellona - Valencia - Cagliari - Catania - Sorrento - Civitavecchia a partire da 950 € incluso trasferimento da Passo Corese 

  

  
  

€70
11 MARZO ABBAZIA DI FOSSANOVA E SAN FELICE CIRCEO
Pullman – Visite – PRANZO A BASE DI PESCE

  
  

€850
30 MARZO - 2 APRILE PASQUA A LONDRA
Voli - trasferimenti - hotel 3 stelle sup. - visite con guida - assicurazione

  
  

€60
17 FEBBRAIO SABATO SERA ALLE TERME DEI PAPI
Pullman – ingresso “piscina monumentale” – apericena -  assicurazione

  
  

€860
12-15 APRILE AMSTERDAM ‘LA FIORITURA DEI TULIPANI’ 
Volo  - hotel 3 stelle in pern. e prima colaz. – 3 cene in ristorante
Visite con guida della città di Amsterdam – Marken – Volendam – Parco Keukenhof

  
  

€290
29 APRILE - 1 MAGGIO MANTOVA E FERRARA
Pullman – Hotel 4 stelle – mezza pensione – visite con guida del Palazzo Ducale, Basilica di Sant’Andrea,
Rotonda di San Lorenzo, Piazza delle Erbe, Palazzo del Te e giro in battello sul Mincio,visita con guida
del Castello (esterno) a Ferrara e del centro storico

  
  

€490
29 APRILE - 6 MAGGIO SPECIALE SETTIMANA AD ISCHIA
Pullman – traghetto - hotel 4 stelle - pensione completa con bevande - palestra, bagno turco,
ingresso in 4 piscine termali - assicurazione

“SOGNO AMICI  DI  MARIA DE FIL IPPI”

nessa nel ‘Latin Show duo’ under 
11, classe B (così come nel 2016); 
l’altra medaglia d’oro nello ‘Show 
Dance duo’ under 11, classe U.
Da due anni è inoltre campionessa 
regionale nel ‘Latin Show duo’ (8-
11 anni), classe B.
Anche il 2018 è iniziato col botto. Il 
14 gennaio infatti al ‘Sulcis Dance 
Festival’ di Carbonia è arrivata l’en-
nesima vittoria per l’affiatatissima 
coppia Diddoro-Masala nel ‘Latin 
Show duo’, ancora più prestigiosa 
perché ottenuta nella fascia d’età più 

alta (12-15 anni, classe U). Trionfo 
anche nel gruppo ‘Syncro Latin’ e 
‘Latin Show’.
Nonostante la giovane età, nel 2016, 
ha partecipato al talent show ‘Tra 
sogno e realtà’ in onda su La5, dove 
è riuscita a stupire i tre giudici (il 
ballerino di ‘Amici’ Josè Perez, la 
cantante Silvia Salemi e l’attrice 
Simona Borioni): ‘tre sì’, senza esi-
tazioni, nei confronti della giovane 
ballerina che per l’occasione si è 
esibita col tema ‘Il Cappellaio Mat-
to’. Si era guadagnata così l’accesso 

alla fase successiva ma, viste anche 
le enormi spese per partecipare al 
talent, i genitori hanno preferito non 
continuare per non caricarla di trop-
pe pressioni.
Tigna e qualità fanno rima con am-
bizione. Anche quella non manca 
affatto ad Aurora che ha già le idee 
chiarissime per il suo futuro: “Il mio 
sogno è quello di fare la ballerina ad 
‘Amici’ di Maria De Filippi - sorride 
-. Poi vorrei diventare una maestra 
di danza. Il mio idolo è in assoluto il 
ballerino Roberto Bolle, come dan-
zatrice mi piace molto la russa Anna 
Melnikova”.
Ambizione fa a sua volta rima con 
sudore perché, senza sacrifici, non 
si va lontano. Aurora si allena tre 
volte a settimana, più il sabato con 
una vera e propria full immersion. 
Ed è sempre la prima ad arrivare e 
l’ultima ad andarsene.
Insomma, papà Gianni può star se-
reno, la tigna ad Aurora proprio 
non manca. Perché il suo prossimo 
obiettivo ai mondiali è la medaglia 
d’oro, anzi no… Didd’ORO.

Roberto Panetta
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mi SCUSI, CONOSCE MARIA DI TOFFIA?
TOFFIA - Con fatica prende una 
sedia, la trascina fin sotto alla fi-
nestra, ci sale sopra e guarda fuori. 
Da lì vede il Monte Santa Maria e il 
picco del Terminillo. È questo che 
dalla sua stanzetta la piccola Maria 
spia ogni giorno. Quel mondo che 
la stava attendendo, fatto di lavori 
improvvisati, di sacrifici tra le vie 
di Toffia. In giro per il mondo, di-
segnando un percorso netto, fino 
a tornare 50 anni dopo proprio tra 
quelle mura che l’hanno vista prima 
bambina e poi artista.
“Ho avuto una vita ricca e movi-
menta – racconta a Qui News Maria 
Petrucci – e grazie all’arte ho avu-
to la fortuna di girare il mondo. Il 
mio è stato un dono, non ho fatto 
alcuna scuola di formazione e addi-
rittura mi sono trovata ad insegnare 
ad altri. Essere artista è bellissimo 
perché puoi trasmettere le tue sen-
sazioni”. 
Il 1972, quando aveva 34 anni, un 
evento segna per sempre il suo desti-
no: “Mio marito era un falegname; 
un giorno ero con lui, cominciai a 
maneggiare dei pezzi di legno. Incu-

riosita gli chiesi di portarne qualcu-
no a casa. Mi misi su una sedia, con 
la legna sulle ginocchia, e magica-
mente prese vita la mia prima scul-
tura che chiamai <Figura Artistica>. 
Difficile dire se è l’opera alla quale 
sono più affezionata, le amo tutte, 
come quando chiedevo a mia madre 
se ero la sua preferita <<Impossibi-
le rispondere!>> mi diceva. In quel 

periodo dipingevo anche – aggiunge 
Maria – ma un giorno, il primo criti-
co di Mantova vide quel mio primo 
lavoro nato dal legno e disse <<Cara 
Petrucci, non dipinga, ma scolpisca, 
scolpisca e scolpisca!>>. Pensai che 
fosse matto! (ride ndr) e invece ave-
va ragione”.
Una vita in viaggio, raccoglien-
do esperienze, provando emozioni 

spesso tramutate in quadri o scul-
ture, fino a tornare a Toffia, quan-
do il 22 dicembre del 1991, in via 
della Rocca 21, viene inaugurato il 
museo: “Comprai l’abitazione dalle 
mie sorelle che l’avevano ricevu-
ta in eredità. In quegli anni avevo 
realizzato molte opere e decisi di 
esporle. Inizialmente – precisa Ma-
ria – il museo si chiamava “Casa 
Raniero”, ma poi mi accorsi che i 
visitatori pensavano che l’autore 
di tutti quei lavori fosse stato tale 
Raniero (il padre ndr) e per questo 
cambiai il nome in ‘Museo Maria 
Petrucci Casa Raniero’. Qui a Tof-
fia – racconta Maria – mi adorano e 
sanno quello che valgo. Ho dedica-
to molto al recupero della storia del 
paese e tutto quello che può riguar-
dante il passato. In questo momento 
sto lavorando a delle lettere di Ila-
rio Castellani, scritte tra il 1915 e il 
1938; i telegrammi di allora, tanta 
documentazione. Nel corso di que-
sti anni il museo ha avuto una gran-
de importanza e molti visitatori: un 
gran numero di ragazzi, Sindaci e 
personalità di spicco”. 
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storia del museo in VIA DELLA ROCCA 21
Ma gli anni scorrono, le realtà 
cambiano e Maria di gente passare 
sull’uscio di quella porta che non è 
solo un museo, ma anche la casa in 
cui vive, ne ha vista tanta. All’entra-
ta c’è un registro sul quale chi vie-
ne a fare visita può lasciare una sua 
personale dedica: “A Toffia sono ve-
nute ad abitare nuove persone e gli 
anziani con i quali sono cresciuta, 
se ne sono quasi tutti andati. Il pae-
se è meno frequentato, anche perché 
ora si ha la possibilità di spostarsi 
con più facilità e si vive meno il 
quotidiano. Solitamente – aggiun-
ge Maria – accolgo i visitatori con 
qualche ciambella e un tè, per crea-
re un clima conviviale. Se qualcuno 
si presenta e mi trova in vestaglia e 
ciabatte, nessun problema! A parla-
re per me sono le opere. La mia vita 
è il museo”. 
Un patrimonio che Toffia deve tene-
re stretto, coccolandolo tra i vicoli 
di un paese che ha tutte le carte in 
regola per spiccare, farsi conoscere 
e non nascondersi. La bellezza è un 
dono e le cose belle vanno mostrate.

Simone Ippoliti
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Soluzione scorso numero (11 Gennaio 2018)

A cura di A. M. Ugolini                  Soluzione nel prossimo num. (21 Febbraio 2018)

ORIZZONTALI 1) Il primo giorno dell’anno 9) Non là 
12) Aspro 13) Compassione 15) Non classificato 16) Filo…e 
auto… 17) Frutta secca 18) Per cambiare le ruote 20) Livorno 
22) Così inglese 23) Contenta 24) Vi approdò l’Arca 27) C’è 
quello stradale 28) Il marito della figlia 29) Quantità impre-
cisata 31) Prego in francese 33) Metallo prezioso 35) Saluto 
familiare 37) Lavorano il vetro 39) Alberi da frutto 40) Cal-
cio in chimica 41) Componimento	

VERTICALI 1) I necessari collegamenti 2) Rendere acuto 
3) Paul Reed Smith 4) Organizzazione Europea 5) Discepolo 
6) Diminutivo di Domenico 7) Imperfezioni della pelle 8) La 
metà di otto 10) Congiunto 11) La lettera muta 14) Chicco 
d’uva 19) Il Preside dell’Università 21) Composte da minuti 
23) Alimento per neonati 25) Tipi di lombrichi 26) Associa-
zione per il Patrimonio 30) Tedio 32) Ha sostituito l’IGE 34) 
Memoria del PC 36) il 4 romano 38) E’ doppia in atto

Accadde Oggi...

25 gennaio 1924 – Primi Giochi Olimpici Invernali 

26 gennaio 1963 – Nasce José Mourinho (54 anni)

27 gennaio 1945 - Liberato il lager di Auschwitz

28 gennaio 1985 –Registrata la canzone “We Are the World”

29 gennaio 1951 - Prima edizione del Festival di Sanremo

30 gennaio 1873 - Pubblicato “Il Giro del mondo in 80 giorni”

31 gennaio 1865 - Abolita la schiavitù in America

Leone
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI

VETERINARIO SABINO
“Amore e professionalità

al servizio dei nostri amici animali”
PASSO CORESE (RI) - Via A. Gramsci, 35 - Tel. 0765 277269 - 335 1289157

www.veterinariosabino.it - mail: veterinariosabino@gmail.com
Orari: Lunedì-Venerdì  10,00-12,30   – 16,00-19,00

Sabato   10,00-12,30   – 16,00-18,00
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BONUS - PIÙ LAVORO AI GIOVANI NEL 2018

Dott. Luca Orati
Consulente del Lavoro

Sono in arrivo nuove opportunità di 
lavoro per i giovani grazie al Bonus 
Occupazione 2018. Infatti, a partire 
dal primo gennaio di quest’anno, è 
entrato in vigore il nuovo pacchetto 
di incentivi che serviranno a stimo-
lare le aziende ad assumere giovani 
al di sotto dei 35 anni. 
Le nuove misure a sostegno del-

le aziende che assumono giovani, 
rientrano nella Legge di Bilancio 
2018 e introducono alcune novità 
rispetto a quelle in vigore gli scorsi 
anni. L’incentivo occupazionale è 
una misura introdotta in Italia per 
favorire l’inserimento lavorativo 
dei giovani. Si tratta di una agevola-
zione rivolta alle aziende che assu-
mono ragazzi che non abbiano avu-
to in precedenza rapporti di lavoro 
a tempo indeterminato. A partire 
dal 1° gennaio 2018, con l’entrata 
in vigore della Legge 27 dicembre 
2017, n. 205, il vecchio pacchetto 
di incentivi per l’occupazione gio-
vanile è stato sostituito dal nuovo 
Bonus Lavoro Giovani 2018. 
La nuova Legge di Bilancio, infatti, 

prevede apposite misure per favori-
re l’occupazione giovanile stabile. 
Si tratta di uno sgravio a valere sui 
contributi Inps, per i datori di la-
voro privati che assumono giovani 
con contratti a tempo indetermina-
to. Le aziende potranno beneficiare 
di una riduzione del 50% dei con-
tributi previdenziali a loro carico, 
per un periodo massimo di tre anni 
(36 mesi). La decontribuzione sale 
al 100% nel caso dell’assunzione 
di studenti che hanno svolto un pe-
riodo di alternanza scuola lavoro o 
di apprendistato presso l’azienda. 
L’esonero decorre dal 1° gennaio 
2018 e può essere concesso fino ad 
un importo limite di 3.000,00 Euro 
l’anno, ripartito su base mensile.  

Un’importante novità introdotta 
rispetto alla misura precedente è 
l’innalzamento del limite di età pre-
visto per accedere all’esonero per 
le assunzioni effettuate entro il 31 
dicembre 2018. Lo stesso è fissato 
fino a 34 anni, quindi per i contratti 
stipulati entro questa data riguarda 
gli inserimenti di ragazzi che non 
hanno compiuto i 35 anni di età. 
L’estensione della soglia per l’as-
sunzione incentivata agli under 35 
è valida solo per quest’anno, men-
tre negli anni successivi il limite di 
età ammesso per fruire della misura 
è di 29 anni, ovvero la stessa sarà 
valida per le assunzioni di giovani 
che non hanno compiuto il trentesi-
mo anno di età.
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Polizza vita: questa sconosciuta. . .

Viviamo in una sorta di schizo-
frenia tra progresso tecnologi-
co, velocità d’informazioni e i 
soliti pregiudizi. Lo strumento 
“polizza vita” è in grado di ri-
solvere molte problematiche ed 
esigenze con le quali tutti noi, 
presto o tardi dovremo con-
frontarci. Forse chi non è molto 
esperto o non ha un consulente 
professionale che lo supporti, 
ritiene la polizza vita solo un 
qualcosa da cui tenersi lontano, 
per scaramanzia, perché non 
ha mai affrontato certi temi in 
modo approfondito o sempli-
cemente, perché in passato ha 
sottoscritto un piano di versa-
menti ricorrenti senza uno sco-
po ben preciso.
Ogni persona seguita da un 

consulente, avrà avuto modo 
di soffermarsi, soppesare e ri-
flettere su temi così delicati e 
importanti come quelli della 
preoccupazione dei propri cari, 
(figli e coniuge); della previ-
denza, visto che, oggi come 
non mai, si è preso coscienza 
dell’importanza nel pianifi-
care la vita al momento in cui 
l’attività lavorativa cesserà; o 
della problematica riguardan-
te la possibilità d’incorrere in 
un’inabilità di lunga durata e di 
come affrontarla per non grava-
re oltremodo sui familiari.
Per me, che svolgo l’attività 
di consulente, è molto difficile 

comprendere come la maggior 
parte delle persone e in parti-
colare chi ha la responsabilità 
familiare, non si preoccupi dei 
propri affetti più stretti e delle 
problematiche economiche che 
si troverebbero ad affrontare in 
caso di un’eventuale prematura 
sua dipartita, d’altronde, nes-
suno è immune da questa pos-
sibilità. Com’è possibile non 
preoccuparsi concretamente di 
chi si ama. Non esiste amore 
più reale del pensare a una so-
luzione, per il “dopo di noi”, a 
beneficio dei nostri cari.
Le polizze vita non rappresen-
tano semplicemente un consa-
pevole e tangibile atto d’amore, 

ma possono risolvere esigenze 
e problemi con cui tutti dob-
biamo confrontarci, come ad 
esempio, poter disporre di una 
rendita in caso diventassimo 
inabili per lungo tempo, posso-
no essere un ottimo strumento 
per pianificare la successione, 
per mettere al sicuro i nostri 
risparmi, per investire e per la 
possibilità che tutti ci augu-
riamo: quella di vivere troppo 
a lungo e, in questo caso, sarà 
opportuno poter disporre di una 
pensione adeguata, opportuna-
mente costruita e pianificata 
per tempo.
Nessuno ci penserà oltre a te… 
E al tuo consulente di fiducia.

IL TUO ANNUNCIO SU

invia tutte le info al:

GRATIS
Vendesi portasci ma-
gnetici per due paia di 
sci con chiave antifurto. 
Occasione! € 50 Stefano 
m i s t e r c l e a n 0 1 @ l i b e r o . i t
 
Vendesi  Copia Rolex
Submariner acciaio oro, 
perfette condizioni € 180 
Tel. 333.110.86.39 Davide

Vendesi clarinet-
to Yamaha in legno 

come nuovo,usato pochis-
simo, completo di tut-
to nella sua valigia €600 
339.82.48.665 Barbara

LAVORO - Mi offro per com-
messa c/o negozi sportivi o 
di animali zona, anche come 
aiuto in ambulatori veterinari, 
Poggio Mirteto-Roma Tiburti-
na Max serietà 338.24.21.216

LAVORO - Cerco persone de-
terminate da inserire nel team 
che mi aiutino nel mio progetto. 
Guadagno extra mensile e nessun 
vincolo. Flavio 328.68.24.205 
f l a v i o . 0 7 @ l i b e r o . i t 

Vendesi roulotte  
Laika 5,20 s.e. - Super 
accessoriata anche per in-
verno completando bagno 
riscaldamento € 5.000 o 
scambio con roulotte piccola 
Tel. 347.00.29.629 Maurizio
 
Vendesi n.3 porte 
rivestite in noce comple-
te di controtelai, maniglie, 
non un graffio. € 90 Tel. 
338.64.99.699 Ruggero

Fabrizio Rinaldi
Consulente finanziario e fondatore Investore

 

 

Cell 335 5481056 Tel.  0765 268432  
investore@gruppofr.net
www.investore.it

Assicurazioni
Auto  Moto  Casa

Investimenti

Fabrizio Rinaldi
Consulente finanziario e fondatore INVESTORE

Ogni Cliente 
è unico e speciale.

00060  Torrita Tiberina (RM) 
Via Ternana km 12,300
(sopra supermercato EUROSPIN, Poggio Mirteto Scalo)
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Attività e-commerce? Contributi e bonus

Dott. Francesco Scacchi
Commercialista

Conviene aprire un negozio di 
e-commerce nel 2018? Le vendite 
online acquistano ogni anno sem-
pre più quote di mercato rispetto 
alle più tradizionali forme di Retail. 
Il commercio elettronico sta viven-
do una crescita inesorabile in ogni 
parte del mondo, il successo di 
operatori come Amazon, Alibaba, 
ma anche quello di piccole start-
up italiane lo dimostra. Aprire un 
negozio online per vendere beni su 
internet ha dei costi di gestione no-
tevolmente più bassi rispetto a un 
negozio tradizionale e può essere 
un’ulteriore opportunità di guada-
gno per gli esercizi già esistenti. 
Dobbiamo fare una distinzione tra 
e-commerce diretto e e-commer-
ce indiretto. Nel primo caso tutte 
le fasi della transazione avvengo-

no online perché parliamo di beni 
immateriali (software, musica, 
biglietti, corsi online etc.). Nel se-
condo caso invece l’ordine avviene 
online, ma il prodotto è fisicamente 
consegnato al domicilio del consu-
matore. 
Come avviare l’attività? Innanzitut-
to occorre scegliere la forma giuri-
dica e il regime fiscale da applicare. 
Dopodiché si procederà all’aper-
tura della partita IVA (ed even-
tualmente alla costituzione della 
società), alla presentazione della 

Scia Comunale, all’iscrizione al re-
gistro imprese e alla gestione INPS 
commercianti. A questo punto non 
rimane altro che creare un sito di 
e-commerce, commissionandolo 
ad un’agenzia web o realizzandolo 
da soli attraverso appositi portali. 
È fondamentale promuovere il sito 
attraverso campagne pubblicitarie 
come Google Adwords, Facebook 
Adv e comparatori di prezzi. 
Altra possibilità è quella di vende-
re attraverso i portali di Amazon 
o Ebay che hanno spese fisse irri- sorie, grandissima visibilità ma di 

contro hanno onerose commissioni 
sulle vendite. Attualmente ci sono 
due tipi incentivi per l’e-commer-
ce: il Bando Voucher Digitalizza-
zione PMI promosso dal MiSE che 
permette di ottenere un contributo 
a fondo perduto pari al 50% delle 
spese per sviluppare soluzioni di 
commercio elettronico fino ad un 
massimo di 10.000 euro che scade 
il 9 febbraio 2018 e il bonus pub-
blicità che permette di recuperare 
fino al 90% degli investimenti pub-
blicitari per tutto il 2018 attraverso 
un credito d’imposta.
Interessato?
Siamo a disposizione!

Elena Massimiliano e
Veronica

Laura e Federica

Sergio, Stefano e Viscardo

Filippo, Amelia, Anna e Alfiero
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CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Via Tiberina 26
Caffè di Giò - P.za della Libertà 7B
Dolci Tentazioni - Via A. Gramsci 2
Edicola Piazza della Libertà 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Provinciale 74
FARA IN SABINA
Alimentari Edicola - Fara in Sabina
Bar Da Ciummacone – Canneto
Bar delle Noci - Passo Corese
Caffetteria Mary – Borgo Quinzio
Bar I Due di Picche - Borgo Quinzio
Bar Stella - Castelnuovo di Farfa 
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa 
Edicola dello Sport - Passo Corese
L’Oasi del Buongustaio - Passo Corese 
Family Cafè - Passo Corese 
Martin’s Bar - Passo Corese 
Roxy Bar - Coltodino
Sister’s Bar – Passo Corese 
Tabaccheria Aleandri - C. di Farfa
FIANO ROMANO
Bar Gioviale - Via Roma, 17
Bar Paciotti - Via Giustiniani, 14
Bar I Due Compari - Via A. Moro 115
Caffè Cristallo - Via Milano 2

Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 
L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 
Liberty Bar - Via Tiberina 14
Snack Bar - Via Pietro Nenni 2 
Tabaccheria - C. C. Feronia
Tabaccheria Giammarino - Via Milano 2
POGGIO MIRTETO
Bar Broccoletti - Montopoli
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
BI.BO Bar - Via P. Togliatti, 1B
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 
Edicola Duranti - P. M. della Libertà
Juliet Bar – Bocchignano
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

I Due di Picche - B.go quinzio

Edicola Duranti - POGGIO MIRTETO

Caffè Cristallo - FIANO ROMANO

Caffetteria Mary -  B.go quinzio

L’Oasi - FIANO ROMAMO

Edicola Della Torre - CAPENA

Bar Cedro del libano - P. MIRTETO SCALO

NELLE STAZIONI E
ATTIVITà

COMMERCIALI DELLA 
TUA ZONA...

I  BIMBI - PER UN PUGNO DI AUTOSTIMA

Dott.ssa Francesca Fochetti 
Psicologa - Psicoterapeuta

Terapeuta EMDR

Autostimiamoci. Crediamo nei bam-
bini così che anche loro possano 
credere in se stessi. L’autostima è 
l’elemento fondamentale della gioia 
di vivere, permette di accettarsi, di 
voler bene a noi e agli altri. Va col-
tivata, curata e alimentata nel corso 

della vita.
Nasce dal contatto con gli altri (geni-
tori, famiglia, amici e insegnanti) che 
a loro modo influiscono sulla perce-
zione che l’individuo ha di se stesso.
Come si sviluppa l’autostima? Il 
soggetto si baserà prevalentemente 
su criteri esterni per confermare il 
proprio valore personale. È impor-
tante che l’adulto crei un ambiente 
favorevole alla sperimentazione di 
esperienze prevalentemente positive, 
in questo modo farà un grande dono 
al bambino, quello di essere in grado, 
in futuro, di interiorizzare sentimenti 
di valore personale e basarsi sempre 
meno sulle opinioni degli altri per ri-

cercare approvazione e conferma di 
sé.
È bene quindi mostrare che si rispet-
tano le opinioni dei bambini e si dà 
valore alle loro azioni, incoraggian-
doli e riconoscendo i loro successi, 
facendo in modo che scelgano obiet-
tivi adatti alle loro competenze e ca-
pacità. 
Un bambino che crede in se stesso e 
ha sviluppato un certo grado di auto-
nomia sarà più preparato nell’affron-
tare e superare le inevitabili difficoltà 
della vita. Al contrario, chi resta di-
pendente da fonti esterne per il man-
tenimento della propria autostima, 
troverà difficoltà molto più ardue da 
superare e continuerà sempre a ba-

sarsi sui comportamenti e sulle rea-
zioni degli altri per definire se stesso.
Ma quali sono i segnali di una bassa 
autostima che si possono riconoscere 
nel proprio figlio? Ecco alcuni esem-
pi: si mangia le unghie o si morde le 
labbra, sta vicino agli adulti durante 
la ricreazione, osserva da fuori i gio-
chi di gruppo, è pauroso, si lamenta 
di sintomi fisici (mal di stomaco, mal 
di testa), è frequentemente vittima di 
bullismo o prese in giro, viene facil-
mente influenzato dai compagni.
ALT, questi sono solo alcuni segnali 
che possono creare però un significa-
tivo disagio nei bambini. E allora os-
serviamoli al meglio per non perdere 
di vista… l’AUTOSTIMA.
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Vecchio portone (Borgo San Polo Sabino) - Autore Romualdo Ferrini

“ELLA & JOHN” – TROPPO FACILE, VIRZÌ

Valter Chiappa
Esperto di cinema

Il cinema di Paolo Virzì è fatto di 
scrittura e di contesto. Storie emoti-
vamente coinvolgenti e acute analisi 
delle società, personaggi scolpiti a 
tutto tondo, in stretta relazione con 
un affresco che è parte inscindibile 
dell’opera. Vuoi che sia la Livorno 
operaia, la Brianza del cinico affa-
rismo o l’Italia dei call center. Cosa 
rimane alla scrittura quando il conte-
sto, non più noto, sparisce? È il pro-
blema che deve essersi posto Paolo 
Virzì sbarcando per la prima volta 
in America. La risposta trovata: an-
nullarlo. Il road movie è la soluzio-
ne più semplice per conciliare tutte 
le esigenze. Sullo sfondo la strada, 
il tipico non-luogo; in primo piano 
i sentimenti, l’elemento della poe-

tica di Virzì che sopravvive quando 
il resto viene sfrondato; in più un 
genere caro ai cinefili americani. 
Due anziani decidono di partire per 
l’ultimo viaggio sul camper che li 
ha condotti nei loro giorni più lieti, 
“The leisure seeker”. Ella e John 
sono gravemente malati. Lui, bril-
lante professore, sta perdendo la me-
moria; lei, che regola la sua vita, ha 
un male che le sottrae le forze. “The 
leisure seeker” li aiuterà ancora ad 
evadere, stavolta da un futuro oscu-
ro, accompagnandoli in un viaggio 
che ripercorrerà le tappe della loro 
vita insieme. Una trama semplice, 
un filo sottile. Virzì si arma di una 
squadra eccezionale. Al suo fianco 
i fidati sceneggiatori delle sue ulti-
me opere: Stephen Amidon, gancio 
per l’America, Francesco Piccolo 
e Francesca Archibugi. Ma soprat-
tutto loro, i fantastici Helen Mirren 
e Donald Sutherland. Grazie a loro 
quell’esile filo non si spezza. Una 
trama che poteva facilmente evolve-
re verso il melenso rimane nei binari 
di una delicata tenerezza, grazie a 

felici invenzioni, come la proiezione 
di vecchie diapositive. Ma è princi-
palmente l’interpretazione delle due 
star a sostenere il film. Sbalordisco-
no la capacità di Sutherland di varia-
re i registri, rendendo estremamente 
naturale l’ondivagare della mente di 
John e la personalità con cui Mirren 
tratteggia la forza d’animo di Elle.
Eppure complessivamente il film 
sconta l’apparente intenzione di 
Virzì di semplificarsi la vita. Tutto è 
prevedibile nella sua ultima fatica: il 
genere, la storia di facile presa, per-
sino la colonna sonora, con scontati 

classici, da Carole King a Janis Jo-
plin. E gli sceneggiatori, pur bravi, 
arrancano per riempire i 112 minuti 
della pellicola, inserendo episodi ta-
lora gratuiti o incappando, come nel 
finale, in qualche caduta nel patetico. 
Entrare nello star system americano 
è un passo importante, non solo per 
Paolo Virzì, ma anche per il cinema 
italiano. Giusto dosare le scelte, ma 
forse bisognava osare di più. Senza 
uno schema, affidarsi alla forza della 
squadra alla fine non paga. Così è fa-
cile, troppo facile.
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